
  

Storytelling cross-mediale

Alcune risposte, molte piu' domande

Presentazione a cura di Giovanni Spitale



  

1. raccontare storie

Perché raccontiamo storie? 
In quale modo le raccontiamo?

Quanto tempo hanno le persone per ascoltarci?



  

1. raccontare storie

Raccontare storie 
è piantare un seme.



  

2. come?

Come si può essere efficaci nel raccontare 
storie?

Come si può fare una buona comunicazione?



  

2. come?

Dipende!

Non esistono ricette universali, 
ma può esistere un buon metodo per elaborare 

ricette personalizzate



  

2. come?

Innanzi tutto è importante imparare a farsi le 
domande corrette riguardo alla propria attività di 

comunicazione.



  

2. come?

2.1 Che storia devo raccontare?
Definizione dei propri obiettivi.

Fundraising, sensibilizzazione, info-sharing, … 



  

2. come?

2.2 A chi devo raccontare la mia storia?
Definizione del proprio target.
Profilazione, target analysis, ...



  

2. come?

2.3 Quali sono i mezzi migliori per raccontare 
la mia storia? Definizione degli strumenti da 

impiegare.
Valutazione delle risorse e delle competenze, 

analisi funzionale degli strumenti in base al target, 
...



  

2. come?

2.4 Ho raccontato bene la storia che mi ero 
prefisso di raccontare?

Verifica conclusiva, progettazione e pianificazione 
di nuove attività/campagne, ...



  

2. come?

Uno degli strumenti che si possono utilizzare per 
rispondere a queste domande (non il solo!) è la 

programmazione per obiettivi.



  

2. come?

Verifica/analisi della 
situazione

Definizione di 
obiettivi specifici

Pianificazione 
attività/campagna

Obiettivi generali

Definizione 
strumenti/mezzi

Definizione indicatori 
di verifica

Svolgimento 
attività/campagna



  

2. come?

I vantaggi della programmazione per obiettivi:

●Pianificazione
●Chiarezza
●Pubblicità
●Collaboratività
●Documentazione

OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE!



  

3. idee ed esempi

3.1 – raccontare con la voce (ed il corpo); 
maestri e testimoni.

3.2 – raccontare per immagini; grafica, foto e 
video.

3.3 – altre idee; chi ha mai detto che la 
comunicazione costa?



  

3. idee ed esempi

Persona che, impegnandosi 
a dire la verità, attesta 
qualcosa di cui abbia avuto 
esperienza.

Persona competente in un 
determinato campo, in grado 

di trasmettere le sue 
conoscenze a chi vuole 

apprenderle.

3.1 – raccontare con la voce (ed il corpo)

Due modelli contrapposti:

Testimoni e Maestri



  

3. idee ed esempi

Essere maestri vuol dire imporre:
- la propria presenza

- le nozioni che si espongono
- il proprio modello morale

Tendenzialmente la reazione delle persone è di 
chiusura (mettere in discussione la propria 

weltanschauung di fronte ad una imposizione è 
difficile).



  

3. idee ed esempi

Essere testimoni vuol dire vuol dire pro-porre:
- la propria presenza

- le nozioni che si espongono
- il proprio modello morale

Pro-porre dal latino pro ponere, mettere davanti.
Non è possibile (e nemmeno etico) forzare la 
mano alle persone, ma è possibile metterle di 

fronte ad un modello che trovino desiderabile 
imitare.



  

3. idee ed esempi

Dobbiamo prestare molta attenzione al nostro 
linguaggio, verbale e non verbale.

Devi stare attento a quello che dici e a quello che 
fai.



  

3. idee ed esempi

3.1.1 – La catena

Obiettivi specifici: 

- spiegare il concetto di probabilità per il reperimento di 
donatori di midollo osseo compatibili

- spiegare il concetto di responsabilità nei confronti di chi è 
in attesa di trapianto

- scaricare la tensione del gruppo dopo la prima ora di 
incontro

Far vivere

Far vivere



  

3. idee ed esempi

Concetti chiave:

- simpatia (syn-pathos, provare emozioni 
assieme)

- positività e propositività (“ecco cosa possiamo 
fare”)

-appropriatezza del contesto (ricettività del 
target in una data situazione)



  

3. idee ed esempi

3.2 – raccontare per immagini

- 3.2.1 – grafica

     Asset grafico e brand identity di climb for life

- 3.2.2 – fotografia

     Logo climb for life, locandina per serata di                    
     sensibilizzazione

- 3.2.3 – video

     You don't have to be big, tipizzarsi



  

3. idee ed esempi

3.2.1 – asset grafico e brand identity di climb for life

Dobbiamo lavorare con immagini costruite secondo il gusto e le 
preferenze del target, coerenti tra loro nello stile.



  

3. idee ed esempi

3.2.1 – asset grafico e brand identity di climb for life

ESEMPI D'USO

FLYER



  

3. idee ed esempi

3.2.1 – asset grafico e brand identity di climb for life

ESEMPI D'USO

PAGINA WEB



  

3. idee ed esempi

3.2.1 – asset grafico e brand identity di climb for life

ESEMPI D'USO

MAGLIETTA BLOCCATI NELLA NEBBIA 2013/14



  

3. idee ed esempi

3.2.1 – asset grafico e brand identity di climb for life

ESEMPI D'USO

MAGLIETTA BLOCCATI NELLA NEBBIA 2012/13



  

3. idee ed esempi

3.2.2 – Logo di climb for life

Non basta una bella immagine per fare una buona comunicazione. 
Bisogna che abbia senso, per noi e per le persone a cui ci rivolgiamo.



  

3. idee ed esempi

3.2.2 – Locandina per serata di sensibilizzazione



  

3. idee ed esempi

3.2.3 – You don't have to be big

Un video può rispondere a più necessità: raccontare una storia che 
diverta, o che faccia pensare, che incuriosisca, che crei ingaggio 

emozionale, che inviti ad approfondire un tema, ...

3.2.3 – Tipizzarsi

...oppure può essere esplicitamente concepito come un modo veloce 
di veicolare informazioni ad un pubblico che non legge, o per l'uso 
in contesti in cui sia impossibile parlare (monitor di luoghi pubblici, ...).



  

3. idee ed esempi

3.3 – chi ha mai detto che la comunicazione costa?
Nel 2011 abbiamo deciso di realizzare delle t-shirt con l'obiettivo di trasformare 
le persone che credevano nel progetto in tanti punti d'informazione ambulanti. 

Pertanto le magliette venivano (e vengono) vendute al prezzo di costo.



  

3. idee ed esempi

3.3 – chi ha mai detto che la comunicazione costa?

La loro funzione è quella di un pieghevole, o di un adesivo. Non 
sono pensate in ottica fundraising. 

Però questi sono i conti di tre anni di attività:

COSTI

Magliette CFL
2011 – 2013

11 431 pezzi
43 084 €

...e tanti complimenti a 
chi ci ha creduto...

RICAVI

Magliette CFL
2011 – 2013

43 911 €

...e il magazzino ancora
bello carico!



  

3. idee ed esempi

Alcuni concetti chiave:

- adeguatezza al gusto del target (cosa piace visivamente alle persone a cui ci 
rivolgiamo?)

- coerenza stilistica (la nostra comunicazione è facilmente individuabile come “nostra” o 
stiamo facendo 'na scarpa e un sòcoeo?)

- utilizzo sui media (stiamo inserendo bene i nostri lavori sui vari supporti?)

- contesto d'utilizzo finale (dove e come utilizziamo i nostri lavori?)

- obiettivi sul fruitore (cosa chiediamo al fruitore? Quale genere di reazione vogliamo 
ottenere?)

- senso (abbiamo fatto qualcosa che è solo bello oppure è anche significativo/evocativo?)



  

4. in conclusione

Alcune buone pratiche per costruire una 
comunicazione efficace:

ANALISI
Mai stancarsi di mettersi in discussione (anche se è difficile)

METODO
Darsi una linea e seguirla (finché funziona)

APERTURA
Non possiamo essere bravi a fare tutto. Facciamoci aiutare da persone 

competenti!



  

4. in conclusione

Alcune buone pratiche per costruire una 
comunicazione efficace:

A

M

A

Soprattutto, dobbiamo amare quello che facciamo, e mettere passione nel 
farlo.

 
È qualcosa che fa la differenza, per noi e per le persone a cui raccontiamo le 

nostre storie.



  

4. in conclusione

GRAZIE DELL'ATTENZIONE!

Le slide sono disponibili online all'indirizzo 
www.giovannispitale.net/storytelling

Per approfondimenti o chiarimenti: 
spit@giovannispitale.net

http://www.giovannispitale.net/storytelling
mailto:spit@giovannispitale.net
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